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Lamostra a San Candido
Il paradisoperdutodelle api
nelle fotografiedi Erlacher
di Silvia M.C. Senette
a pagina 9

di Fabio Nappi
a pagina 10

Limiti ai turisti
gli albergatori
ora frenano
Bolzano ha aperto a forme di contingenta-

mento, Trento è rimasto più cauto. Questo
sul piano politico, nel dibattito aperto dal-
l’incidente di Braies. Sul piano delle catego-
rie invece gli albergatori sembrano concor-
di. L’«overtourism» è un problema di pochi.

a pagina 3 Angelucci, Dongilli

Dopo Braies Politica e categorie

di Isabella Bossi Fedrigotti

L
e montagne sono la nostra vita: il
panorama di bellezza che ci
ac mpagna dalla nascita,co
l’imprinting che ci caratterizza, il
luogo dell’avventura,ma anche

risorsa e protezione, ombra ora benevola ora
rischiosa, sempre prezioso deposito di fiabe
e leggende. Allo stesso tempo siamo noi che
possiamo decretarne la morte, e se non
proprio la morte almeno la decadenza,
l’imbastardimento, l’impoverimento. La
strada per riuscirvi si è fatta breve negli
ultimi anni, forse addirittura brevissima e il
vitello d’oro cercato, corteggiato, adorato è
lo sfruttamento turistico, vena aurifera
intorno alla quale ci si affanna in modo
spasmodico, rischiando di perdere di vista
cosa il turista davvero desideri, il turista di
domani ndamentalmente, quello dalfo
quale dipendono le stagioni a nire.ve
Di nuovo viene in mente la cosiddetta

riminizzazione della montagna della quale
si era già parlato negli inverni del pre-covid,
e cioè di quella smania di trasformare le
piste in parchi del divertimento n rifugico
che sparanomusiche a mille e festeggiano
happy hour di massa, dove lo sport diventa
quasi secondario, dove il silenzio delle cime
è soltanto un bel ricordo, dove la montagna
e il suo incanto sembrano ridursi a una
semplice questione di dislivello e poco altro.
La domanda che sorge è quanto tempo ci

metterà il turista a disamorarsi dei luoghi. E
quando sarà stufo di sentirsi tradito,
turlupinato, sia pure, almeno da principio,
consenziente? Quando si deciderà di
mandare al diavolo il parco giochi, la musica
a mille e le happy hour in quota e rnerà ato
cercare (altrove) quel silenzio, quel
raccoglimento, quell’incanto che la
montagna gli aveva promesso? La
scommessa mpi cheverte su questi te
potranno essere lunghi o brevi ma che
prima o poi probabilmente arriveranno. E ci
toccherà pensare alla favola della cicala e
della formica.

continua a pagina 4

LARIMINIZZAZIONE

C’era il ristoratore che ave-va preso e pagato il green
pass falso per tutto lo staff del
suo ristorante e c’era l’impren-
ditrice che per farsi la crociera
aveva bussato alla porta che
davaaccesso almondo dei fin-
ti positivi. I retroscena dell’in-
chiesta sul Centro tamponi di
Pergine Valsugana portano al-
la luceuna serie di casi inquie-
tanti: tra i nomi degli oltre ot-
tanta indagati scoperti dai ca-
rabinieri del nucleo di polizia
giudiziaria della procura di
Trento figurano insospettabili
pr ssionisti.ofe

a pagina 5

La siccitàAsse con l’Alto Adige per trattenere quel 20 per cento che resta nei bacini montani. I nodi giuridici

Acqua, Trento chiude ai veneti
L’assessoreTonina:«Cedere20metri cubi al secondo?Devono imporcelo»

Il registro Sempre più rari

I 130 alberi monumentali
immuni a tempo e tagli

COLDIRETTI

Gli agricoltori
pessimisti
«Sarà un’estate
molto difficile»

Anche l’agricoltura trentina
ha sete. È iniziata l’irrigazione
nei frutteti e presto toccherà
a l l e v i t i . B a r b a cov i d i
Coldiretti: «Senza neve in
quota, per noi sarà un’estate
difficilissima». a pagina 2

Il Veneto chiede di «aprire i
rubinetti», il Trentino rispon-
de che in altà anche i laghire
artificiali sono già quasi vuoti.
E se l’acqua non c’è, è difficile
inventarla. Nei bacini resta
cir pienzaca un quinto della ca
e quell’acqua viene utilizzata
per rispondere alle richieste
urgenti di energia della rete:
un obbligo contrattuale.
«Serve un ordine della Prote-
zione civile nazionale — dice
l’assessore Tonina — per
svuotarli mpletamente».co

a pagina 2 Marsilli

a pagina 4 Ca aghiss

ILBILANCIODEI CARABINIERI

Sci, gli incidenti
più frequenti?
Tra le 12 e le 13

a pagina 5

L’inchiesta I clienti del laboratorio di Pergine

Green pass pagato
e falso per tutto
lo staff del ristorante
diDafne Roat

I FUNERALIDEL 18ENNE

Addioalclimber
«Raggiungerai
vetteimpossibili»

a pagina 5

Volley, Itas a caccia della quarta finale
Stasera aCivitanovaper chiudere la serie: «Giochiamocome fosseuno spareggio»

Oggi Trentino Volley può
tagliare un traguardo impro-
nosticabile, raggiungendo la
quarta finale della sua stagio-
ne. nsare di arrivare fino inPe
fondo alla co corsa in Super p-
pa, Coppa Italia, Champions
League e mpionato sarebbeca
stato forse troppo anche per i
tifosi più timisti. L’Itas peròot
ha dimostrato di meritare sul
campo ogni set vinto e stasera
a Civitano (20.30, Eurosoleva
Forum, diretta Volleybal r-Wo
ld Tv e Radio Dolomiti) può
chiudere la serie sul 3 a 0.

a pagina 8 Vigarani

Secolare Il Re Leone in Val di Fiemme uno degli alberi più conosciuti in Tre ntin o (Foto Angeli)
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AMBIENTE E CONSERVAZIONE

Nellaregionedeiboschi
solo130alberisecolari:
«Qui laforestacambia»
Piantemonumentali,TrentinoAltoAdigeall’ultimoposto

I numeri

● I dati

elaborati dal

ministero in

tutta Italia si

contano 3.665

alberi

monumentali.

Di questi, il

35,5% è

collocato

all’interno di

confini cittadini

● Rispetto al

resto d’Italia, il

Trentino Alto

Adige non brilla

in presenza di

alberi secolari
sul territorio: in

Trentino se ne

contano in

totale 85, in

Alto Adige il

numero scende

ulteriormente:

siamo a una

quota di 45

● La Sardegna

è la regione con

più alberi

monumentali,
seguita da

Friuli Venezia

Giulia e

Abruzzo

Visitati I larici secolari della val d’Ultimo. A fianco l’eterno sul Manghen

TRENTO Nella grigia Lombardia
sono 263. In Trentino solo 85.
I n A l t o A d i g e a n c o r a m e n o :
45. La na di Bolzano è l’ulti-zo
m a r e g i o -
n e p e r a l -
b e r i m o -
n u m e n t a l i
p r e s e n t i
sul te rrito-
rio, Trento
è al rzul-te
t i m o p o -
sto.

Q u e s t i
sono i dati
d i f f u s i d a
O p e n Po l i s
a s e g u i t o
d e l l ’ u l t i -
m o c e  n s i -
mento del Ministero delle po-
l i t i c h e a g r i c o l e , a l i m e n t a r i e
for e  s t a l i . « Q u i i p i a n i d i g e -
stione fore stale sono in vigore
da più tempo, addirittura da-
g l i a n n i ‘ 5 0 » , s p i e g a M a u r o
Confalonieri del Servizio fore -
s t e de l l a P r ovi n c i a d i T r e n to :

« N e l l a g e s t i o n e o r d i n a r i a d e i
b o s c h i è s em p re previsto che,
r a g g i u n t e ce r t e d i m e n s i o n i ,
gli alberi ngano tagliati perve
far legna e sostituiti». Questo
i m p e d i s c e l o r o d i d i ve n t a re
a b b a s t a n z a g r a n d i d a e s s e r e
inseriti nel gistro. Ma non ère
l ’ u n i c o m o t  i v o : s o l o t r e o
q u a t t r o Co m u n i h a n n o a v a n -
zato ndidature di esemplarica
p r e s e n t i s u l p r o p r i o te r r i t o -
r i o . T r a q u e s t i c ’è il ca p o l u o -
go, che non ha ancora nclu-co
s o : « S t i a m o va l u t a n d o d i s e -
g n a l a r e i pl a t a n i l u n g o l ’ A d i -
getto», rivela Confalonieri.

Pe r in s e r i r e u n a l b e r o ne l
r e g i s t r o n a z i o n a l e d e l M i n i -
stero, la procedura è differen-
te a seconda dell’area in cui si
tr a la pianta. In montagna eov
nelle zo ne fuori dalle città, è il
S e r v i z i o for e  s t a l e a o c c u p a r -
s e n e d i r e t t a m e n t e . S e i n ve c e
si tratta di esemplari all’inter-

no dei nfini urbani, la prati-co
ca è in carico alle amministra-
z i o n i l o c a l i , c h e f a n n o p o c h e
segnalazioni. E infatti gli albe-
ri «storici» nsiti nelce registro
n a z i o n a l e s i t r ova n o i n m a g -
g i o r a n z a f u o r i d a i ter r i t o r i d i
c o m p e t e n z a d e i C o m u n i . I n
r e a l t à a s e g u i t o d e l l e l e g g i
p r o v i n c i a l i s u l l ’ u r b a n i s t i c a
( 2 0 1 5 ) e s u l l a f o r e  s t a z i o n e
(2007), il Trentino aveva indi-
viduato circa 350 piante di in-
ter e s s e . L a l e g g e s t a t a l e s u c -

cessiva ha introdotto parame-
tri più stringenti e perciò solo
u n a p a r t e è s t a t a i n c l u s a n e l
registro nazionale.

G l i a l b e r i ve n g o n o c l a s s i f i -
ca coti me monumentali se ri-
s p e t t a n o u n a s e r i e d i c r i t e r i ,
tra cui le dimensioni e il valo-
re s t o r i co - c u l t u r a l e - r e l i g i o s o .
Gran parte degli esemplari se-
l e z i o n a t i h a u n a s to r i a l e g a t a
al luogo in cui ha messo radi-
c i : u n m a s o , o u n pa r t i c o l a r e
g i a r d i n o a d e s e m p i o . È q u e -
s t o i l c a s o d e l l a q u e r c i a d i
M e z z o co r o n a , a l l ’e s t e r n o d i
Palazzo Martini. A Povo ci so-
no due sequoie: una nel giar-
dino di Villa Lubich, l’altra vi-
cino all’ex Villa Thun. Un cilie-
gio selvatico si trova invece al
p a s s o d e l C i m i r l o e un ip p o -
castano nei pressi di villa Ma-
ria a Maderno. Le specie nel-
l ’e l e n c o d e l m i n i s t e r o d e l
T r e n t i n o s o n o m o l t o di ve r s e :

s i v a d a i f a g g i , a g l i o l m i , a
q u a l c h e c i p r e s s o c a  l v o . U n  a
conferma del teorema per cui
l a g e s t i o n e o r d i n a r i a d e i b o -
schi, mposti soprattutto daco
abeti nde difficile chero ressi,
u n a p i a n t a r i e s c a a di v e n t a r e
monumentale. E infatti i lari-
c i , i pi n i e gl i a b e t i , p u r p r e -
s e n t i n e l r e  g i s t r o , s i t r a n oov
i n p r e v a l e n z a i n a l t i s s i m a
q u o t a , a i l i m i t i d e l l a fo res t a -
zione, do i tagli sono più ra-ve
ri. In Alto Adige, a spiccare so-
no i larici della val d’Ultimo. E
il platano di piazza St azione a
B o l z a n o , s a l v a g u a rd a t o ne l -
l’ambito della riqualificazione
avviata da Benko.

In Italia si ntano 3.665 al-co
b e r i m o n u m e n t a l i , d i c u i i l
3 5 , 5 % s i t u a t o a l l ’ i n t e r n o d i
con f i n i c i t t a d i n i . S o n o d i s t r i -
b u i t i i n e t e ro g e n e o l u n g o l ’ i n -
tera penisola: la Sardegna è la
r e g i o n e p i ù r i c c a c o n 4 1 0
e s e m p l a r i , s e g u o n o p o i i l
Friuli-Venezia Giulia n 344,co
e l’Abruzzo n 298. Molto di-co
stanti dai 198 dell’intero Tren-
t i n o - A l t o A d i g e , c h e u n i t o
raggiungerebbe il settimo po-
s t o , d i e t r o al Ve n e t o (2 5 5 ) e
p r i m a d e l l a C a m p a n i a ( 1 7 7 ) .
Se la si guarda a livello pr in-ov
ciale, il quadro mbia. ineca Ud
è l a zo n a c o n p i ù e s e m p l a r i
n e l r e g i s t r o e l a b o r a t o d a g l i
uffici di ma: 244, pari al 6%Ro
del ale nazionale. La secon-tot
d a c l a s s i f i c a t a è Poten z a , c h e
n e h a m e n o d e l l a m e t à : 1 2 6 .
All’ultimo posto Lecco, Rimi-
ni e Grosseto co n tre esempla-
ri a sta.te
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● Imponenti

Nelle valli e in città

In alto il famoso «Re Leone», uno degli alberi
monumentali più visitati del Trentino, in val di

Fiemme. In mezzo la sequoia di villa Thun a Povo,

sulla collina del capoluogo trentino. Sotto

il «Zirmo dei zocchi alti», sempre in Trentino

di Daniele Cassaghi

❞MauroConfalonieri
Lanostra gestione
prevede che, raggiunte
certe dimensioni, gli
alberi vengano tagliati

di Isabella Bossi Fedrigotti

rischio riminizzazione
per le nostremontagne

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

R
ischia di succedere
lo stesso nella
stagione estiva più
che mai dedicata ai
grandi

appassionati di montagna,
scalatori ed escursionisti a
piedi o in bicicletta .

Ecco rei sort di superlusso
che promettono qualsiasi

felicità: e fin qui va
benissimo, poi però un poco
sconcertano le palme e il lago
artificiale che evocano
atmosfere tropicali, quasi
volessero far dimenticare il
panorama vero che attende
fuori. Ed ecco alcuni rifugi
che, bisognosi di
ristrutturazione, rischiano di
finire sfigurati, del tutto fuori
contesto rispetto
all’ambiente in cui sorgono.
Succede un po’ lo stesso in
certi quartieri di città dove le

archistar co struiscono
sensazionali palazzi
futuribili, senza te nere ntoco
del cir ndario, magarico
formato da un insieme di
villette liberty.

Ovvio che non si vuole un
palazzone nel medesimo
stile, però ne piacerebbe uno
che in qualche modo
richiamasse i ca ratteri della
zona alla quale vuole
appartenere.

Normale, mprensibile eco
anche benvenuto il desiderio
di mettersi al lavoro, di osare
percorsi inediti dopo due
anni difficili per il turismo,
ma di nuovo, come per la
riminizzazione invernale, si
deve mere per quella estiva.te

Oltre ai resort con

atmosfera tropicale e ai rifugi
di ngonovetro e cemento ve
in mente le allucinanti co de
di automobili lungo i passi
delle nostre due province,
guidate da turisti per
forza di cose più
impegnati a
evitare
tamponamenti
che a godere
dell’abbagliante
panorama
offe rto dalle cime.
E ancora una lta èvo
difficile evitare la
domanda che sta in agguato:
fino a quando tutto questo
piacerà al turista che cercava
la montagna, il suo silenzio,
la sua maestà, la sua
misteriosa fo rza di

attrazione?
Non è una questione di

passatismo, di nostalgia per i
bei n la pacetempi andati, co
di tutti il hio scarpone èvecc

definitivamente fuori
servizio. Quello che,

tuttavia, si
vorrebbe evitare è

che le nostre
montagne si
trasformino in

quinte di cartone
o, meglio, in video

proiezione senza più
vita né re altà, da servire

ai turisti co me sfondo
insapore delle loro vacanze.

Sarebbe questa, è poco ma
sicuro, una strada breve e
senza via d’uscita.
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